
SAN VALENTINO

SAN VALENTINO: LA FESTA DEGLI INNAMORATI

La notorietà di San Valentino trova le sue origini nei paesi anglosassoni dove il culto del Santo
dell'Amore si affermò assai rapidamente.
In Francia ed in Inghilterra, si diffuse la leggenda che narra dell'abitudine di San Valentino di
regalare ai ragazzi ed alle ragazze che attraversavano il suo giardino qualche fiore. Fu così che due
giovani s'innamorarono e vissero una felice vita matrimoniale. 
Da allora accadde spesso, che le coppie in procinto di sposarsi, ed i fidanzati si recassero dal Santo,
tanto che egli fu ben presto costretto a riservare una giornata dell'anno per la benedizione nuziale
generale. Il giorno stabilito fu il 14 febbraio, poiché, si narra, che in quel giorno egli si recò in
Paradiso per celebrare le sue nozze. Inizialmente il 14 di ogni mese venne riservato a questa
celebrazione, ma con il passare del tempo, questa ricorrenza, si è ristretta al solo 14 di febbraio.
La leggenda si diffuse in tutto il mondo allora abitato, ed il 14 febbraio divenne una delle feste più
amate dell'anno. Si accompagnò, poi, al rito religioso, anche l'usanza di scambiarsi bigliettini, fiori e
doni. 

SAN VALENTINO E LE SUE LEGGENDE

San Valentino si dedicò con amore alla cura del prossimo. In vita compì numerosi miracoli e molte
sono le leggende che raccontano le gesta del Santo. 

L'amore sublime:
Un centurione romano pagano di nome Sabino s'innamorò di Serapia, una giovane cristiana di
Terni. Egli si recò dai suoi genitori, per chiederla in sposa, ma loro rifiutarono a causa della sua
religione. Serapia, a sua volta innamorata del giovane romano, lo invitò a recarsi da Valentino.
Sabino seguì i suggerimenti dell'amata e ricevette il battesimo dal Santo. 
Fu allora che Serapia si ammalò di tubercolosi. I giorni passavano e la giovane non migliorava; fu
deciso quindi di chiamare Valentino al suo capezzale. Sabino pregò il Santo, dicendogli che non
avrebbe potuto vivere senza la sua compagna. Accogliendo la disperazione del giovane, Valentino
levò le sue preghiere al Signore, ed i due giovani lasciarono la vita terrena, per vivere insieme
nell'eternità. 

La rosa della riconciliazione:
Passeggiando per il suo giardino, Valentino un giorno udì due fidanzati litigare. Invitando i due
ragazzi alla ragione, egli porse loro una rosa affinché la stringessero facendo attenzione a non
pungersi con le spine e pregando perché il loro amore fosse eterno. I due giovani si riconciliarono
immediatamente e dopo non molto tempo, si recarono nuovamente dal Santo per celebrare il
matrimonio ed invocare la sua benedizione. 

I bambini:
Il giardino della casa di San Valentino era un luogo di gioia ed amore, dove spesso gli abitanti della
città di Terni si recavano, per ricevere i preziosi consigli del santo. 
Particolari ed abituali frequentatori del giardino erano i bambini della zona, che lì si recavano per
giocare. Valentino, rallegrandosi della loro spensieratezza e della loro purezza, spesso si fermava ad
osservarli, soprattutto per essere certo che non corressero pericolo alcuno. 
Quando il sole iniziava a tramontare, egli si recava tra loro e a ciascuno regalava un fiore, che i
bambini avrebbero dovuto portare alle loro mamme. Un piccolo stratagemma, per essere certo che i
fanciulli si dirigessero subito a casa, senza far troppo tardi! 
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